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Il fenomeno del riciclaggio è da anni al centro dell’attenzione

della dottrina e della giurisprudenza ma soprattutto di numerose

Istituzione pubbliche e private che sono interessate al

fenomeno.

L’interesse, oltre che da motivazioni socio-economiche è

giustificato dagli effetti che produce l’immissione di capitali

illeciti nell’economia che ledono il principio della libera

concorrenza;



A seguito degli attacchi terroristici dell'11 settembre 2001, gli

organismi internazionali competenti e le autorità nazionali

hanno adottato iniziative volte a contrastare adeguatamente il

terrorismo, non solo sul piano operativo, ma anche su quello

finanziario. Un altro aspetto è attinente ai risvolti fiscali del

fenomeno; la ricostruzione dei flussi finanziari, da sempre, è

considerata un elemento di assoluta centralità nella

repressione dell’evasione o elusione fiscale.



Con il termine di anFriciclaggio si fa riferimento a tuGe le misure

finalizzate alla loGa del riciclaggio di denaro da provenienza illecita.

La complessità e la vasFtà del fenomeno, ha reso necessario il

coinvolgimento, oltre che degli intermediari finanziari, anche di

soggeI che non operano in ambito finanziario e dei liberi

professionisF.



LE FONTI NORMATIVE



Direttive 
comunitarie

Norme nazionali Prassi

Fonti 
internazionali

In San Marino, nello specifico, le principali norme antiriciclaggio derivano 
dal recepimento di specifiche direttive comunitarie

LE FONTI NORMATIVE

DireIve 
comunitarie

Norme nazionali

Fonti 
internazionali



A livello internazionale un contributo fondamentale nel processo di
armonizzazione normativa è stato fornito dal GAFI, organismo
internazionale, in seno all’OCSE, attore nel contrasto al riciclaggio, al
finanziamento del terrorismo e alla proliferazione delle armi di
distruzione di massa. Il GAFI ha emanato una serie di regole
standards, le "40 Raccomandazioni", alle quali nel 2001 si sono
sommate le 9 Raccomandazioni Speciali in materia di contrasto al
finanziamento del terrorismo internazionale. La materia è stata
interamente rivista nel febbraio 2012, con l'adozione degli
International Standards on Combating Money Laundering and the
Financing of Terrorism & Proliferation (le nuove "40
Raccomandazioni").

LE FONTI NORMATIVE



A livello comunitario il Consiglio delle Comunità Europee, al
fine di prevenire e contrastare il fenomeno del riciclaggio, ha
emanato nel tempo, cinque Direttive con lo scopo di introdurre
obblighi di collaborazione attiva da parte di alcuni soggetti
operanti nel sistema economico-finanziario. Le Direttive hanno
introdotto importanti cambiamenti mirati al coinvolgimento di
sempre più soggetti destinatari degli adempimenti volti a
contrastare e/o prevenire le varie fasi della ripulitura dei
proventi illeciti.

LE FONTI NORMATIVE



Normativa nazionale

Il corpus normativo in materia di riciclaggio si è progressivamente ampliato nel corso dell’ultimo 

ventennio. Alle fattispecie di rilevanza penale previste in materia di riciclaggio all’art. 199 bis c.p. e 

per l’ipotesi di reimpiego di denaro o beni di cui all’art. 377 bis c.p. si affianca una disciplina di 

carattere prettamente amministrativo ispirata ad una ratio spiccatamente preventiva. La norma 

amministrativa è stata sistematizzata ad opera del legislatore del 2008 che, recependo la Terza 

Direttiva antiriciclaggio CE del 20061, ha approntato uno schema normativo volto alla protezione 

dell’integrità dei sistemi finanziari ed economici e alla integrità degli stessi mediante l’emanazione 

della Legge 17 giugno 2008 n. 92

LE FONTI NORMATIVE



DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO E 
FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO



RICICLAGGIO
E’ un processo attraverso il quale i proventi di un reato
vengono trasferiti, in tutto o in parte, nell’economia reale
allo scopo di occultarne la provenienza illecita e
reintrodurli nel circuito economico regolare.

Il termine ‘’Riciclaggio’’ assume significati normativi in
parte coincidenti nell’ordinativo comunitario e nazionale.

DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO



DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO

L’ordinamento comunitario considera riciclaggio alcune azioni

commesse intenzionalmente, ed aInenF ad operazioni relaFve al

trasferimento, alla detenzione, all’occultamento o alla uFlizzazione

di beni provenienF da aIvità criminosa, che viene indicata come

«qualsiasi Fpo di coinvolgimento criminale nella perpetrazione di un

reato grave (vengono consideraF reaF gravi: terrorismo, droga,

associaFvi, frode, corruzione)».



L’ordinamento nazionale considera riciclaggio il reato commesso

aGraverso tre faIspecie deliGuose:

Art. 199_bis (riciclaggio) e 337 bis e 337 ter (associazione con

finalita’ di terrorismo o di eversione e Finanziamento del

terrorismo).

La conseguenza è quella di far rientrare nella nozione di

riciclaggio l’impiego di denaro proveniente da qualsiasi deliGo

non colposo (ad es. il cosidde3o riciclaggio da evasione fiscale).

DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO



DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO

Art. 199_bis (riciclaggio)
CommeGe il misfaGo di riciclaggio chiunque allo scopo di ostacolarne l’accertamento della
provenienza, occulta, sosFtuisce, trasferisce, ovvero collabora o s’intromeGe perché altri
occulF, sosFtuisca o trasferisca denaro che sa oGenuto mediante un misfaGo.

CommeGe altresì misfaGo chiunque uFlizza ovvero collabora o si intromeGe perché si uFlizzi in 
aIvità economiche o finanziarie denaro che sa oGenuto mediante la commissione di un 
misfaGo.

Nel caso in cui il misfaGo presupposto sia stato commesso all’estero, esso deve essere 
penalmente perseguibile e procedibile per l’ordinamento sammarinese



DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO

Art. 199_bis (riciclaggio)

Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro,

che sa ottenuto nediante un misfatto ( provenienti da delitto non colposo),

ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare

l'identificazione della loro provenienza delittuosa.

Tra le altre attività può comprendersi anche il risparmio di 
spesa per il mancato pagamento di imposte
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IL REATO DI RICICLAGGIO – in base alla legge 17 giugno 2008
Art. 1, comma 2 - Ai fini di cui al comma 1, s’intende per riciclaggio:

• la conversione o il trasferimento di beni, effettuati essendo a conoscenza che essi provengono da un
misfatto da una partecipazione a tale misfatto, allo scopo di occultare o dissimulare l’origine illecita
dei beni medesimi o di aiutare chiunque sia coinvolto in tale attività a sottrarsi alle conseguenze
giuridiche delle proprie azioni;

• l’occultamento o la dissimulazione della reale natura, provenienza, ubicazione, disposizione,
movimento, proprietà dei beni o dei diritti sugli stessi, effettuati essendo a conoscenza che tali beni
provengono anche indirettamente da un misfatto da una partecipazione a tale misfatto;

• l’acquisto, la detenzione o l’utilizzazione di beni essendo a conoscenza, al momento della loro
ricezione, che tali beni provengono da un misfatto da una partecipazione a tale attività;

• la partecipazione ad uno degli atti di cui alle lettere a), b) e c) l’associazione per commettere tale
atto, il tentativo di perpetrarlo, il fatto di aiutare, istigare o consigliare qualcuno a commetterlo o il
fatto di agevolarne l’esecuzione.
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IL REATO DI RICICLAGGIO – – in base alla legge 17 giugno 2008
Art. 1, commi 1 lettera k:

5. Il riciclaggio è considerato tale ance se le attività che hanno generato i beni da riciclare si
sono svolte fuori dai confini nazionali. La conoscenza, l’intenzione o la finalità, che debbono
costituire un elemento delle azioni di cui al comma 4 possono essere dedotte da
circostanze di fatto obiettive.

6. Ai fini di cui al comma 1, s’intende per finanziamento del terrorismo qualsiasi attività
diretta, con ogni mezzo, alla fornitura, alla raccolta, alla provvista, all’intermediazione, al
deposito, alla custodia o all’erogazione, in qualunque modo realizzate, di fondi e risorse
economiche, direttamente o indirettamente, in tutto o in parte, utilizzabili per il
compimento di una o più condotte, con finalità di terrorismo secondo quanto previsto dalle
leggi penali ciò indipendentemente dall’effettivo utilizzo dei fondi e delle risorse
economiche per la commissione delle condotte anzidette



DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO

Il reato di riciclaggio di denaro è punibile solo se commesso con DOLO. 
Quindi molto importante è l’elemento soggeIvo.

Non incorre nel riciclaggio chi abbia agito con colpa.

ELEMENTO 
SOGGETTIVO DOLO VOLONTA’

GENERICO
Si rappresenta nella 

volontà dell’intero fatto 
tipico

SPECIFICO
Viene richiesto un 

ulteriore scopo 



DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO

RICICLAGGIO

DOLO GENERICO

Consapevolezza della 
provenienza delittuosa del 
denaro, beni o altre utilità

Volontà di ostacolare 
l’identificazione delle 

provenienza



DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO

PROVENTI DI UN REATO PRESUPPOSTO 
(beni, attività economiche, denaro realizzate 

tramite attività criminose)

RICICLAGGIO

ATTIVITA’ LECITE

PROVENTI DI UN REATO PRESUPPOSTO 
(beni, aIvità economiche, denaro realizzate 

tramite aIvità criminose)

RICICLAGGIO

ATTIVITA’ LECITE



DEFINIZIONE DI RICICLAGGIO

ANTIRICICLAGGIO
E’ l’insieme di misure finalizzate alla loGa al riciclaggio di
denaro proveniente da aIvità illecite.

Prendono parte al contrasto del fenomeno non solo degli
intermediari finanziari, ma anche degli operatori non
finanziari e liberi professionisF



Implementazione della 
IV Direttiva (UE): 

DECRETO  LEGGE 11 
DICEMBRE 2017 N. 139 



LEGGE 17 
GIUGNO 

2008 N. 92

DIRETTIVA UE
2015/849

DLEGGE  
11/12/2017
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Soggetti obbligati e definizioni: modifica del perimetro di soggetti destinatari della normativa, introduzione di nuovi criteri
per l’identificazione del titolare effettivo e delle persone politicamente esposte

Risk based approach e obblighi di adeguata verifica: individuazione di nuove fattispecie cui si applicano gli obblighi di
adeguata verifica, rivisitazione del set informativo e dei fattori di rischio da considerare ai fini della profilatura del rischio e
per l’applicazione di misure semplificate / rafforzate di adeguata verifica

Obblighi di conservazione: individuazione di requisiti per la conservazione di dati ed informazioni;necessità di
mantenimento degli obblighi di trasmissione alla AIF dei dati aggregati

Obblighi di segnalazione: introduzione dell’indicazione secondo cui l’invio di una segnalazione di operazione sospetta va
effettuato prima di compiere l’operazione ed inclusione, tra le casistiche di sospetto, della provenienza dei fondi da attività
criminose, indipendentemente dalla loro entità

Obblighi di comunicazione: trasmissione alla AIF di dati e informazioni individuati in base a criteri oggettivi, concernenti
operazioni a rischio AML nonché adozione di procedure per la segnalazione interna di violazioni potenziali o effettive (c.d.
whistleblowing)

Limitazioni all’uso del contante e dei titoli al portatore: divieto di emissione di libretti al portatore

Regime sanzionatorio: applicazione di un regime sanzionatorio che prevede misure effettive, e proporzionate

NOVITA’



RICICLAGGIO

Conversione o 
trasferimento di beni

Occultamento o 
dissimulazione della 

reale natura

Acquisto detenzione o 
utilizzazione di beni

Essendo a conoscenza 
che derivano da 

attivita criminosa



Evoluzione 
normativa 

della L.  
92/2008

Titolo I –
Disposizioni di 

carattere 
generale

Titolo II –
Autorita’

competenti

Titolo II – Bis

Valutazione del 
rischio di 

riciclaggio e fdt

Titolo III –
Misure 

Preventive

Titolo V– Forze 
di Polizia

Titolo VI -
Sanzioni
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Focus sui principali impatti

Nuove disposizioni applicabili dal 
2 gennaio 2020
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Individuazione di nuovi soggetti 
obbligati cui si applicano gli 
adempimenti AML

Estensione dei soggetti obbligati al rispetto delle disposizioni normative (tra gli altri, si segnalano
quali nuovi destinatari i prestatori di servizi relativi all’utilizzo delle valute virtuali, gli operatori
professionali in oro, gli intermediari con sede legale in altro stato membro ma stabiliti in Italia senza
succursale)

Introduzione di nuovi criteri per 
l’individuazione del titolare 
effettivo

Coincidenza del titolare effettivo, qualora l’applicazione dei criteri di proprietà diretta / indiretta o
controllo non ne consenta l’individuazione, nelle persone fisiche titolari di poteri di
amministrazione o direzione della Società

Rivisitazione del novero di soggetti da identificare quali titolari effettivi di persone giuridiche private
(per i clienti che siano persona giuridica privata, individuazione cumulativa di fondatori ove in vita,
beneficiari qualora facilmente individuabili e titolari di funzioni di direzione e amministrazione)

Acquisizione dell’informazione sulla relazione tra il cliente ed il titolare effettivo tra quelle previste
ai fini dell’esecuzione di obblighi ordinari di adeguata verifica

Area Ambito Descrizione ambito

Perimetro 
applicazione

Obblighi ordinari 
ADV
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Individuazione di nuove 
fattispecie soggette ad obblighi 
di adeguata verifica

Espletamento degli obblighi di adeguata verifica in relazione ad operazioni occasionali di
trasferimento di fondi per importi superiori a 1.000 euro, con conseguente necessità di
compilazione del questionario di adeguata verifica

Per le prestazioni professionali, obbligo di adeguata verifica ogni qual volta valore pratica maggiore 
di zero

Disponibilità di nuove modalità 
di identificazione e verifica del 
cliente, del titolare effettivo e 
dell'esecutore

Disponibilità del sistema pubblico per la prevenzione del furto di identità (SCIPAFI) e di basi dati
(riferibili a pubblica amministrazione o soggetti privati autorizzati al rilascio di identità digitali) quale
strumento di ausilio per la verifica dell’identità del cliente, del titolare effettivo e dell'esecutore

Facoltà di assolvere agli obblighi di identificazione, per i clienti non fisicamente presenti, anche 
mediante la verifica del possesso di un’identità digitale di massimo livello di sicurezza o di un 
certificato per la generazione di firma digitale

Area Ambito Descrizione ambito

Obblighi ordinari 
ADV

Obblighi ordinari 
ADV
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Individuazione di nuove 
fattispecie cui si applicano gli 
obblighi rafforzati

Applicazione degli obblighi di adeguata verifica rafforzata nei confronti di clienti residenti / aventi
sede nei Paesi terzi ad alto rischio individuati dalla Commissione Europea

Introduzione di nuovi 
criteri per 
l’individuazione ed il 
trattamento delle 
persone politicamente 
esposte

Estensione del novero di soggetti da identificare quali PEP 

Estensione della definizione di PEP anche ai soggetti residenti

Rilascio da parte di un soggetto titolare di poteri di amministrazione o direzione dell’autorizzazione 
ad operare con soggetto PEP anche con riferimento all’effettuazione di un’operazione occasionale

Area Ambito Descrizione ambito

Obblighi 
rafforzati ADV

Obblighi 
rafforzati ADV
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Introduzione di specifici divieti 
all’operatività

Astensione dall’instaurazione / cessazione di rapporti continuativi ed esecuzione di operazioni con
società fiduciarie, trust, società anonime o controllate attraverso azioni al portatore con sede in
Paesi ad alto rischio

Divieto di avvalersi di soggetti terzi aventi sede in uno dei Paesi ad alto rischio per l'assolvimento
degli obblighi di adeguata verifica

Adozione di sistemi di 
conservazione dei dati e delle 
informazioni anche alternativi 
all’AUI/registro

Adozione di sistemi di conservazione in grado di prevenire qualsiasi perdita dei dati e delle
informazioni acquisiti in sede di adeguata verifica e di ricostruire l’operatività o l’attività del cliente
(ad oggi copia elettronica «avente valore probatorio»)

Area Ambito Descrizione ambito

Obblighi di 
conservazione

Obblighi di 
astensione
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Estensione delle casistiche di 
sospetto e rivisitazione dei tempi 
per l’invio di una SOS

Introduzione dell’indicazione secondo cui l’invio di una SOS va effettuato prima di compiere
l’operazione ed inclusione, tra le casistiche di sospetto, della provenienza dei fondi da attività
criminose, indipendentemente dalla loro entità

Modifica dei soggetti tenuti agli 
obblighi di comunicazione e 
introduzione di nuovi sistemi 
interni di segnalazione delle 
violazioni

Adozione di procedure per la segnalazione interna di violazioni potenziali o effettive in ambito AML 
(c.d. whistleblowing)

Area Ambito Descrizione ambito

Obblighi di 
comunicazione

Obblighi di 
segnalazione



Finalita’ e principi 

Tali misure sono proporzionate al rischio in relazione al tipo
di cliente, al rapporto continuativo, alla prestazione
professionale, al prodotto o alla transazione, e la loro
applicazione tiene conto della peculiarita’ dell’attivita’, delle
dimensioni e delle complessita’ proprie dei soggetti obbligati
che adempiono agli obblighi del decreto, tenendo conto dei
dati e delle informazioni acquisiti o posseduti nell’esercizio
della propria attivita’ istituzionale o professionale…



Artt. 2 – 10 Agenzia di Informazione Finanziaria
- Riceve le SOS e le altre comunicazioni
- Svolge le analisi finanziarie sulle segnalazioni ricevute
- Segnala alla AG fatti rilevanti ai fini del reato di riciclaggio o Fdt
- Emana istruzioni, Circolari o linee guida
- Collabora con gli organismi internazionali

- Ordina ai soggetti designati esibizione e consegna documenti
- Esegue ispezioni presso i soggetti designati
- Acquisisce documenti, informazioni e dati
- Dispone il blocco dei fondi,
- Sospende operazioni sospette di riciclaggio qualora vi sia fondato motivo

- Valuta i rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo cui sono esposti i soggetti designati. In funzione 
dei rischi l’Agenzia fonda la frequenza e l’intensita’ della attivita’ di vigilanza



Artt. 11 – 16 Collaborazione Nazionale e Internazionale
- Le Amministrazioni pubbliche, l’Autorità di polizia, la Banca Centrale e gli Ordini professionali collaborano

con l’Agenzia nella prevenzione e nel contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.
- I professionis] sono tenu] a conseguire ed aggiornare la propria formazione in materia di prevenzione e

contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, devono inoltre assicurarsi che il personale
dipendente e i collaboratori siano corre^amente informa] sull’osservanza degli obblighi previs] dalla
presente legge.

- Gli Ordini professionali, di concerto con l’Agenzia, nell’esercizio delle funzioni assegnate dai rispe_vi Statu],
promuovono l’osservanza degli obblighi stabili] dalla presente legge da parte dei professionis] iscri_;
curano e verificano che gli iscri_ abbiano una formazione adeguata ed aggiornata sugli obblighi previs]
dalla presente legge, contribuiscono ad organizzare la formazione e l’aggiornamento dei propri iscri_.

- Gli Ordini sono responsabili dell’elaborazione e aggiornamento di procedure e metodologie, ado^ate, di
concerto con l’Agenzia, per la valutazione del rischio di riciclaggio e finanziamento del terrorismo, cui i
professionis] sono espos] nell’esercizio della propria a_vità.



Artt. 11 – 16 Collaborazione Nazionale e Internazionale
- La valutazione nazionale dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo:

a) si a^ua a^raverso l’adozione di misure volte alla individuazione, analisi e valutazione dei rischi e alla loro
mi]gazione;

b) deve essere aggiornata periodicamente oppure qualora emergano nuovi rischi, si verifichino fa_ di
rilievo, cambiamen] importan] degli scenari di riferimento o lo si ritenga comunque opportuno.

- La valutazione dei rischi di cui al comma 1 ed ogni ulteriore aggiornamento della stessa, ]ene conto delle
risultanze della relazione predisposta dalla Commissione Europea di cui all'art. 6, paragrafo 1 della Dire_va
(UE) 2015/849, quando queste sono trasmesse al Dipar]mento Finanze e Bilancio dalla Commissione
Europea. La valutazione dei rischi ]ene conto anche dei fa^ori di basso ed alto rischio previs] dall’Agenzia.

- La valutazione nazionale dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo è finalizzata a svolgere le
seguen] a_vità:
a) individuare i se^ori o le aree di basso o alto rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo;

- B) informare i sogge_ designa] sui risulta] della valutazione nazionale per facilitare l'esecuzione delle
autovalutazioni dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo a cui gli stessi sono espos].



PROCEDURE E METODOLOGIE IN MATERIA 

DI ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

DI CONTROLLI INTERNI

DI ADEGUATA VERIFICA

DI CONSERVAZIONE



Artt. 16 Autovalutazione dei rischi di riciclaggio
- I sogge_ designa] devono ado^are procedure volte a individuare, analizzare e valutare i rischi di riciclaggio

e di finanziamento del terrorismo cui sono espos] nell’esercizio della propria a_vità, tenendo conto di
diversi fa^ori di rischio compresi quelli rela]vi alla ]pologia delle operazioni effe^uate, della clientela, dei
paesi o aree geografiche di opera]vità, prodo_ e servizi offer] e dei canali di distribuzione u]lizza] e delle
loro modalità di offerta alla clientela.

- Le procedure di autovalutazione di cui al comma precedente devono essere proporzionate alla natura
dell’a_vità svolta e alle dimensioni dei sogge_ designa].

- Per i sogge_ designa] non compresi nell’art. 18 comma 1 le^ere a), b), c) e f) della presente legge,
l’autovalutazione dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo è svolta dagli Ordini Professionali
o Associazioni di categoria secondo schemi indica] dall’Agenzia.

- soggeB designaC devono predisporre misure proporzionali ed adeguate ai rischi rilevaC ponendo in
essere poliCche, procedure e controlli per gesCre e miCgare in maniera efficace i rischi di riciclaggio e di
finanziamento del terrorismo individua] dagli stessi e quelli individua] a livello nazionale. Tali poli]che,
procedure e controlli sono commisurate alla natura e alle dimensioni dei sogge_ designa].

- sogge_ designa], su autorizzazione dell’alta dirigenza, ado^ano poli]che, procedure e controlli di cui al
presente ar]colo, ne verificano l'adeguatezza ed ado^ano altresì misure rafforzate per ges]re e mi]gare
quei rischi che sono sta] iden]fica] come più al].



Intermediari 
bancari e finanziari 

e altri operatori 
finanziari

Professionisti Altri operatori non 
finanziari

Prestatori servizi di 
gioco

Art 17 - soggetti designati



Art 20 - Professionisti

- gli iscriB nell’Albo dei DoHori CommercialisC e degli EsperC Contabili della
Repubblica di San Marino, che non siano in regime di sospensione;
b) gli iscri_ nel registro dei revisori contabili e delle società di revisione e nel
registro degli a^uari della Repubblica di San Marino, che non siano in regime di

sospensione;
c) gli iscri_ nell’Albo degli AvvocaC e Notai della Repubblica di San Marino,
quando compiono in nome o per conto del proprio cliente una qualsiasi
operazione finanziaria o immobiliare, o quando assistono il cliente nella
predisposizione o nella realizzazione di operazioni rela]ve al patrimonio

- Sono inclusi tra i professionis] di cui al comma 1 i professionis] iscri_ presso
Albi o Registri esteri che esercitano anche occasionalmente nella Repubblica di
San Marino.



Gli adempimenti antiriciclaggio previsti dalla norma  sono i seguenti:

Ø l’adeguata verifica della clientela

Ø la conservazione e la registrazione dei dati

Ø la segnalazione delle operazioni sospette

Ø la comunicazione delle infrazioni nell’utilizzo del denaro contante

Ø la formazione dei collaboratori e dipendenti dello studio professionale



Art 21 – Adeguata verifica - quando

I sogge_ designa] devono adempiere agli obblighi di adeguata verifica della 
clientela nei seguen] casi:
a) quando instaurano un rapporto d’affari;
b) quando eseguono operazioni occasionali di importo pari o superiore a 15.000 
euro, indipendentemente dal fa^o che siano effe^uate con un’unica operazione o 
con più operazioni che appaiono collegate; 
c) quando eseguono operazioni occasionali che rappresen]no un trasferimento di 
fondi superiore ai 1.000 euro;
d) quando vi è sospe^o di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo;
e) quando vi sono dubbi sulla veridicità o sull’adeguatezza delle informazioni, dei 
da] precedentemente o^enu] ai fini dell’iden]ficazione della clientela. 



Art 22 – Adeguata verifica
a) iden]ficazione del cliente e verifica della sua iden]tà sulla base di documen], da] o informazioni o^enu]
da una fonte affidabile e indipendente;
b) iden]ficazione del ]tolare effe_vo e adozione di misure ragionevoli per verificarne l’iden]tà, u]lizzando
informazioni e da] o^enu] da fon] affidabili, in modo che il sogge^o designato sia certo dell’iden]tà del
]tolare effe_vo, tenendo conto dei criteri indica] all’art. 1 bis dell’allegato tecnico;
c) comprensione e acquisizione di informazioni sullo scopo e sulla natura prevista del rapporto d’affari o della
prestazione professionale. In presenza di un livello di rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo
alto, l’a_vità di comprensione ed acquisizione di informazioni sullo scopo e sulla natura prevista si applica
anche alle operazioni occasionali, diverse dalla prestazione professionale;
d) svolgere un controllo costante del rapporto d’affari, anche esercitando una verifica sulle operazioni
concluse in costanza di tale rapporto, in modo da assicurare che esse siano coeren] con la conoscenza che il
sogge^o designato ha del cliente, della sua a_vità economica e del suo profilo di rischio, anche riguardo, se
necessario, all'origine dei fondi, e assicurarsi che siano tenu] aggiorna] i documen], i da] o le informazioni
detenute. In presenza di un rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo elevato, il sogge^o
designato deve svolgere, con aumentata frequenza, una revisione dei documen], dei da] e delle informazioni
precedentemente o^enute e, se necessario, avviare ulteriori approfondimen] sull’opera]vità del cliente.



- Art 22 Bis – Obblighi della Clientela
- La clientela ha l’obbligo di fornire, so^o la propria personale responsabilità, in forma scri^a, tu_ i da] e le 
informazioni necessari e aggiorna] per consen]re ai sogge_ designa] di adempiere agli obblighi previs] dalla 
presente legge. 



- Art 23 – Modalita’ di adempimento della AVC
1. I sogge_ designa] verificano l’effe_va esistenza del potere di rappresentanza di chiunque agisca per conto 
del cliente e acquisiscono i da] e le informazioni necessari per iden]ficarne e verificarne l’iden]tà. 
2. I sogge_ designa] devono comprendere l’a_vità economica svolta dal cliente nonché stabilire l’asse^o 
proprietario e di controllo. 
3. Per iden]ficare e verificare l’iden]tà del ]tolare effe_vo i sogge_ designa] richiedono ai propri clien] i da] 
e le informazioni per]nen], possono fare ricorso a pubblici registri, banche da], elenchi ad accesso pubblico 
ovvero da ques] accessibili, a_ o documen] da cui evincere tali informazioni ovvero o^engono informazioni 
in altro modo. 
4. I sogge_ designa] conservano traccia delle verifiche effe^uate ai fini dell’individuazione del ]tolare 
effe_vo nonché traccia scri^a inerente il processo valuta]vo che ha condo^o alla individuazione dello stesso. 



Art 24 – Obbligo di astensione
Se i sogge_ designa] non sono in grado di adempiere gli obblighi di adeguata verifica della clientela indica]
all’ar]colo 22, fa^o salvo quanto stabilito all’art. 23 comma 2, devono astenersi dall’instaurare rapporC
d’affari, dall’eseguire operazioni sui rapporC d’affari, dall’eseguire operazioni occasionali o prestazioni
professionali e devono interrompere i rapporC d’affari, se già avviaC. L’impossibilità di adempiere agli obblighi
di adeguata verifica della clientela dà ]tolo alla risoluzione del rapporto d’affari. I sogge_ designa] valutano in
ogni caso se inviare una segnalazione di operazione sospe^a all’Agenzia, qualora ne ricorrano i presuppos].
2. I sogge_ designa] che provvedono alla risoluzione del rapporto d’affari ai sensi del precedente comma
devono garan]re la tracciabilità di beni o fondi ogge^o del rapporto ovvero presen] sul medesimo, con le
modalità definite dall’Agenzia.
3. Fa^o salvo quanto indicato ai commi preceden], qualora i da] e le informazioni rela]vi al ]tolare effe_vo
forni] in forma scri^a dal cliente, risul]no incoeren] rispe^o all’individuazione, all’iden]ficazione o alla
verifica dell’iden]tà del ]tolare effe_vo svolta dal sogge^o designato, quest’ul]mo ne deve informare
l’Agenzia, secondo le modalità e le tempis]che dalla stessa stabilite.
- I sogge_ indica] nell’art. 20 comma 1 non sono obbliga] ad osservare la disposizione di cui al primo

comma nel corso dell’esame della posizione giuridica del loro cliente o dell’espletamento dei compi] di
difesa o di rappresentanza del cliente in un procedimento giudiziario o amministra]vo o in relazione a tale
procedimento, compresa la consulenza sull’eventualità di intentare o evitare un procedimento.



Art 25 – Approccio basato sul rischio
I sogge_ designa] devono applicare le misure di adeguata verifica della clientela nei confron] dei nuovi clien] 
e della clientela esistente, in funzione del livello di rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 
2. Nel graduare l’en]tà delle misure di adeguata verifica i sogge_ designa] devono tenere conto delle variabili 
di rischio indicate dall’Agenzia, delle risultanze della valutazione nazionale e dell’autovalutazione dei rischi di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 
3. I sogge_ designa] devono essere in grado di dimostrare che le misure ado^ate sono commisurate al livello 
dei rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo individua]. 



Art 26 – 29 bis Modalita’ di esecuzione della AVC
- Adeguata Verifica Semplificata
- Adeguata Verifica Rafforzata
- Persone poli]camente Esposte
- Rappor] transfrontalieri
- AVC a^raverso sogge_ terzi



ArG 35 – 35 – Obblighi di registrazione
1. I sogge_ designa] devono registrare i da] e le informazioni acquisi] per adempiere gli obblighi di adeguata 
verifica della clientela e devono conservare le registrazioni stesse e le copie dei documen] acquisi] per almeno 
cinque anni dalla chiusura del rapporto d’affari, o dall’esecuzione dell’operazione occasionale ovvero della 
prestazione professionale. 
2. I sogge_ designa] devono registrare e conservare le scri^ure e le registrazioni dei rappor] d’affari, delle 
rela]ve operazioni, delle operazioni occasionali e delle prestazioni eseguite. In par]colare sono tenu] a 
registrare e a conservare i documen] originali o le copie aven] analoga efficacia probatoria per un periodo di 
almeno cinque anni dall’esecuzione dell’operazione o della prestazione. 



Artt 36 – 40 Obblighi di segnalazione
1. I sogge_ designa] devono inviare tempes]vamente una segnalazione all’Agenzia quando sanno, hanno
fondato moCvo di sospeHare o sospeHano che, indipendentemente dalla loro en]tà, i beni e i fondi ogge^o di
operazione, rapporto d’affari o prestazione professionale, possano essere collega] al riciclaggio, provenire da
un reato o essere impiega] per comme^erli ovvero possano essere collega] al terrorismo o al finanziamento
del terrorismo. Il sospeHo si desume dalla natura, dalle caraHerisCche, dall’enCta ̀ delle operazioni, del
rapporto d’affari o della prestazione professionale anche in relazione alla capacità economica e all’a_vità
svolta dal sogge^o a cui sono riferite, ovvero per qualsiasi altra circostanza conosciuta.
2. I sogge_ designa] segnalano all’Agenzia per il tramite del responsabile incaricato an]riciclaggio.

- I sogge_ designa] ado^ano le procedure che il personale dipendente o in posizione equivalente deve
seguire per la segnalazione interna di violazioni, potenziali o effe_ve, delle disposizioni ineren] la
prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.



Artt 41 – 45 procedure interne, Controlli e Formazione
I sogge_ designa] di cui all’ar]colo 17 che svolgono in forma individuale o associata le a_vità so^oposte agli
obblighi previs] dalla presente legge, nonché i legali rappresentan] e coloro che svolgono funzioni di
direzione, amministrazione e controllo di sogge_ designa] organizza] in forma societaria devono, nell’ambito
delle rispe_ve a^ribuzioni e competenze:
a) adempiere agli obblighi previs] dalla presente legge;
b) disporre e verificare l’adempimento di tali obblighi da parte dei dipenden] e dei collaboratori.

I soggeB designaC devono nominare un responsabile incaricato anCriciclaggio al quale compete la ricezione
delle segnalazioni interne, l’approfondimento delle stesse e la trasmissione all’Agenzia, qualora le condivida
sulla base dell’insieme degli elemen] a sua disposizione, anche desumibili da altre fon]. Le segnalazioni
devono essere inoltrate all’Agenzia prive del nomina]vo della persona fisica che ha rilevato l’operazione
sospe^a ai sensi dell’ar]colo 36.



Artt 41 – 45 procedure interne, Controlli e Formazione
Il responsabile incaricato an]riciclaggio ricerca e acquisisce le informazioni, anche a^raverso gli
amministratori, i dipenden] e i collaboratori che, a qualsiasi ]tolo, entrano in conta^o con la clientela o che,
comunque, sono a conoscenza dei rappor] con la clientela o dell’esecuzione di operazioni per conto della
stessa.

I sogge_ designa] devono adoHare poliCche, procedure e controlli interni conformi agli obblighi di legge e
alle istruzioni e circolari emanate dall’Agenzia, avendo riguardo agli esi] delle procedure di autovalutazione di
cui all’art. 16 quinquies e alle misure di mi]gazione dei rischi di cui all’art. 16 sexies della presente legge.

I sogge_ designa] informano i propri dipenden] e collaboratori circa gli obblighi cui sono tenu] ai sensi della
presente legge e delle istruzioni e circolari emanate dall’Agenzia.
2. I sogge_ designa] garan]scono lo svolgimento di programmi permanen] di formazione, finalizza] alla
corre^a applicazione delle disposizioni di cui alla presente legge. Tali programmi prevedono in par]colare
informazioni su indicatori, tendenze e schemi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, facilitano agli
amministratori e al personale l’individuazione di operazioni sospe^e, definendo le procedere da seguire in tali
casi.



ArG 53 – 60 Sanzioni Penali
chiunque rivela, al di fuori dei casi previs] dalla legge, che una segnalazione è stata inoltrata ovvero che è in 
corso o potrebbe essere avviata un’analisi finanziaria ovvero un’indagine per riciclaggio o per finanziamento 
del terrorismo. 

chiunque, al di fuori dei casi previs] dalla legge, rivela l’esistenza e/o gli esi] di un’analisi finanziaria ovvero di 
indagini, di ispezioni o di richieste 

chiunque ome^e di indicare le generalità del sogge^o per conto del quale esegue l’operazione o le indica false, 
ome^e di indicare il ]tolare effe_vo o lo indica falso. 

chiunque non fornisce informazioni sullo scopo e sulla natura del rapporto d’affari o dell’operazione 
occasionale o fornisce informazioni false. 

hiunque non osserva gli obblighi di segnalazione previs] dall’ar]colo 36. 



Artt 53 – 60 Sanzioni Penali
chiunque usa violenza, minaccia ovvero dà, offre o prome^e qualsiasi u]lità allo scopo di ritardare o impedire 
che una segnalazione di operazione sospe^a, anche non eseguita, sia trasmessa all’Agenzia o all’Autorità 
giudiziaria. 

chiunque:
a) senza gius]ficato mo]vo, non osserva, ritarda od ostacola l’esibizione di documen], il rilascio di 
informazioni, l’esecuzione di un ordine, di una richiesta o di un provvedimento emanato dall’Agenzia ai sensi 
dell’ar]colo 5. La stessa pena si applica a chiunque non osserva le misure restri_ve ado^ate ai sensi 
dell’ar]colo 46. 
b) richiesto dall’Agenzia di fornire da] o informazioni a fine d’indagine, di analisi finanziaria ovvero in sede di 
ispezione, rende dichiarazioni false ovvero tace, in tu^o o in parte, ciò che sa intorno ai fa_, ai documen] ed 
alle informazioni sui quali viene sen]to o comunque sui quali riferisce all’Agenzia verbalmente o per iscri^o. 
c) dichiara o a^esta da] falsi in a_ o documen] des]na] all’Agenzia o da questa richies], o produce 
all’Agenzia documen] falsi. Se si tra^a di a_ o documen] des]na] a essere prodo_ all’Autorità giudiziaria, si 
applica la prigionia di terzo grado. 



Artt 61 – 67 Sanzioni Amministrative
- La violazione degli obblighi di adeguata verifica della clientela stabili] dalla presente legge è punita con la 
sanzione amministra]va pecuniaria da 5.000,00 a 70.000,00 euro. 
- La violazione degli obblighi di astensione di cui all’ar]colo 24 e 24 bis è punita con la sanzione 

amministra]va pecuniaria da 5.000,00 a 80.000,00 euro. 
- la violazione degli obblighi di fornire informazioni necessarie per consen]re l’adempimento degli obblighi di 

adeguata verifica della clientela è punita con la sanzione amministra]va pecuniaria da 5.000,00 a 80.000,00 
euro. 

- La violazione degli obblighi di registrazione e di conservazione stabili] dall’ar]colo 34, è punita con la 
sanzione amministra]va pecuniaria da 5.000,00 a 70.000,00 euro. 

- La violazione degli obblighi di autovalutazione o mi]gazione dei rischi di cui agli ar^. 16 quinquies e 16 
sexies sono punite con la sanzione amministra]va pecuniaria da 5.000,00 a 80.000,00 euro. 

- Salvo che il fa^o cos]tuisca reato, chiunque, senza gius]ficato mo]vo, non osserva, ritarda o ostacola 
l’esecuzione di un ordine di monitoraggio di cui all’ar]colo 5, comma 1, le^era g) è punito con la sanzione 
amministra]va pecuniaria da 1.000,00 a 50.000,00 euro. 



Artt 61 – 67 Sanzioni Amministrative
- Nel caso in cui le violazioni gravi o ripetute o sistema]che o plurime producano un vantaggio economico, in 
deroga all’edi^ale previsto per la singola violazione, l’importo massimo della sanzione di cui al presente Capo:
a) è elevato fino al doppio dell’ammontare del vantaggio medesimo, qualora de^o vantaggio sia determinato o 
determinabile. 
b) è elevato fino ad un massimo di un milione di euro, qualora il prede^o vantaggio non sia determinato o 
determinabile. 
2. Qualora il sogge^o designato abbia tra^o vantaggio economico dalle violazioni della presente legge, in 
deroga all’edi^ale previsto per la singola violazione, l’ammontare della sanzione pecuniaria amministra]va non 
può essere inferiore al vantaggio economico conseguito. 



Art 72 – Criteri per l’Applicazione delle sanzioni
L’Agenzia applica le sanzioni previste dalla presente legge secondo il principio di proporzionalità e valutando 
ogni circostanza rilevante. In par]colare, nello stabilire la misura di ciascuna sanzione fra il minimo e il 
massimo, o nell’applicare le misure amministra]ve previste dall’art. 67 ter, ]ene conto dei seguen] elemen]:
a) la gravità e la durata della violazione;
b) il grado di responsabilità della persona fisica o giuridica ritenuta responsabile; 
c) profilo economico della persona fisica o giuridica ritenuta responsabile;
d) il profi^o ricavato grazie alla violazione dalla persona fisica o giuridica ritenuta responsabile, nella misura in 
cui possa essere determinato;
e) le perdite subite da terzi a causa della violazione, nella misura in cui possono essere determinate; f) il livello 
di collaborazione della persona fisica o giuridica ritenuta responsabile con l'autorità competente;
g) preceden] violazioni della persona fisica o giuridica ritenuta responsabile. 



Art 73 – Pubblicazione delle sanzioni
I provvedimen], divenu] inoppugnabili, che impongono sanzioni o diverse misure amministra]ve per 
violazione delle disposizioni di cui al precedente Capo II sono pubblica] dall’Agenzia sul proprio sito internet 
ufficiale. La pubblicazione indica la violazione commessa e la sanzione applicata oltre all'iden]tà delle persone 
sanzionate. 
2. L’Agenzia, nell’applicare una sanzione o diverse misure amministra]ve per violazione delle disposizioni di cui 
al precedente Capo II, può disporre che nel sito internet ufficiale non vengano pubblicate le generalità delle 
persone sanzionate, qualora la pubblicazione possa risultare sproporzionata al disvalore della violazione o 
qualora possa menomare o porre a rischio la stabilità del sistema finanziario. L’Agenzia non può concedere il 
beneficio della non pubblicazione nei confron] di un sogge^o che si sia già reso responsabile di violazioni della 
presente legge nell’arco dei cinque anni preceden]. Il beneficio della non pubblicazione decade qualora il 
responsabile non provveda al pagamento della sanzione pecuniaria amministra]va e ad eseguire le altre 
sanzioni e misure amministra]ve nel termine previsto dalla legge. 
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La valutazione del rischio
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La valutazione del rischio

L’uFlizzo del c.d. Risk Based Approach è ritenuto indispensabile dal legislatore europeo è adozione
di un approccio unitario di Fpo sovranazionale (sino ad oggi non prevista l’adozione di una procedura
formale vera e propria)

q Entro il 26 dicembre 2016 le AEV – Autorità Europee di Vigilanza, tramite il comitato congiunto,
dovevano emanare parere sui rischi di riciclaggio

q La Commissione europea deve effeGuare una valutazione dei rischi di riciclaggio e
finanziamento del terrorismo a livello dell’Unione: gli esiF in una relazione da elaborarsi entro il
26 giugno 2017!

q La Commissione deve formulare raccomandazioni agli StaF membri riguardo idonee misure per
affrontare i rischi individuaF

q L’Agenzia di Informazione Finanziaria deve idenFficare, analizzare a valutare il rischio nazionale
di riciclaggio

I soggeI obbligaF di minori dimensioni: nell’applicazione della DireIva dovrà tenersi conto delle
loro caraGerisFche e delle loro necessita, garantendo un traGamento adeguato alle loro esigenze
specifiche ed alla natura della loro aIvità



61

1. sovranazionale, da parte della Commissione UE

2. nazionale, condoGa dal AIF con il contributo delle Autorità competenF

3. soggeI obbligaF per i rischi cui sono esposF nell’esercizio dell’aIvità

I professionisti saranno coadiuvati da criteri e metodologie elaborati dagli enti rappresentativi 
della propria categoria professionale

Il traGo fondamentale della nuova normaFva ampliamento e razionalizzazione del 
principio dell’approccio basato sul rischio

Analisi del rischio su tre livelli:
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1. nell’adozione delle procedure di miFgazione del rischio in base all’assessment
svolto

2. nell’adeguata verifica della clientela (ordinaria, semplificata, rafforzata):
misure graduate in base al cliente e all’operazione/prestazione professionale

3. il nuovo decreto conFene indici di basso/medio/alto rischio (relaFvi a
Fpologie di clienF, prodoI, servizi, operazioni, aree geografiche). Le Autorità
di vigilanza di seGore e gli Ordini professionali possono individuare indici e
misure ulteriori

Approccio basato sul rischio
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Art. 25 
(Approccio basato sul rischio) 
1. I sogge_ designa] devono applicare le misure di adeguata verifica della 
clientela nei confron] dei nuovi clien] e della clientela esistente, in funzione del 
livello di rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo.
2. Nel graduare l’en]tà delle misure di adeguata verifica i sogge_ designa] 
devono tenere conto delle variabili di rischio indicate dall’Agenzia, delle 
risultanze della valutazione nazionale e dell’autovalutazione dei rischi di 
riciclaggio e di finanziamento del terrorismo. 
3. I sogge_ designa] devono essere in grado di dimostrare che le misure 
ado^ate sono commisurate al livello dei rischi di riciclaggio e di finanziamento 
del terrorismo individua]. 

Approccio basato sul rischio
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a) faHori di rischio relaCvi alla clientela e al Ctolare effeBvo: 
stru^ura del cliente, l’a_vità economica del cliente e del ]tolare effe_vo, il comportamento tenuto dal 
cliente e la reputazione del cliente e del ]tolare effe_vo; 

b) faHori di rischio geografici:
l’area geografica di residenza o sede del cliente e l’area geografica di residenza dei ]tolari effe_vi; 

c) faHori di rischio relaCvi a prestazioni professionali: 
le cara^eris]che delle prestazioni professionali richieste o eseguite (la ]pologia e la concreta modalità di 
esecuzione, l’ammontare, la frequenza), la coerenza delle prestazioni in relazione alle informazioni acquisite 
dal sogge^o designato, l’assenza fisica del cliente o la presenza di intermediari (cd. “presentatori”). 

Approccio basato sul rischio
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Approccio basato sul rischio

A. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALLA CLIENTELA ED AL TITOLARE EFFETTIVO 

A1. Fattori di rischio legati alla struttura del cliente Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

A2. Fa^ori di rischio lega] all’a_vità del cliente Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

A3. Fa^ori di rischio lega] all’a_vità dei ]tolari effe_vi Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

A4. Fattori di rischio legati al comportamento tenuto dal cliente Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

A5. Fattori di rischio legati alla reputazione del cliente Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

A6. Fattori di rischio legati alla reputazione del titolare effettivo Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

ALLEGATO	A
SCHEDA-GUIDA	- TABELLA	DEI	FATTORI	DI	RISCHIO	
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StruHura del cliente 
Trasparenza Societaria

Verificare tramite FONTI AFFIDABILI e INDIPENDENTI, la composizione dell’ASSETTO PROPRIETARIO e la 
STRUTTURA DI CONTROLLO

In presenza di trust, affidamento fiduciario e altri strumen] giuridici analoghi, va posta a^enzione anche 
alle finalità della sua cos]tuzione, agli scopi che persegue, al se^ore in cui opera, alle modalità a^raverso 
cui opera per raggiungerli, nonché alla forma giuridica ado^ata, sopra^u^o là dove essa presen] par]colari 
elemen] di complessità od opacità che possano impedire o ostacolare l’individuazione del ]tolare effe_vo 
o dell’ogge^o sociale o ancora dei collegamen] partecipa]vi; 

La connessione del cliente-non persona fisica con en]tà residen] in ordinamen] connota] da un maggior 
rischio so^o il profilo della lo^a al riciclaggio o al finanziamento del terrorismo; 

Approccio basato sul rischio
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ABvità svolta dal cliente e dai Ctolari effeBvi 
La prevalente a_vità svolta dal cliente rileva in quanto cos]tuisce un metro rispe^o al quale verificare la 
compa]bilità delle PRESTAZIONI PROFESSIONALI richieste o eseguite; 

La riconducibilità delle a_vità economiche a quelle ]pologie che per loro natura presentano par]colari 
RISCHI e che, per questo, impongono specifiche cautele (ad esempio, a_vità economiche cara^erizzate 
dalla movimentazione di eleva] flussi finanziari o da un uso elevato di contante non apparentemente 
gius]ficato); in tali casi il RISCHIO è più elevato; 

L’opera]vità in se^ori economici interessa] dall’erogazione di fondi pubblici, anche di fonte comunitaria (ad 
esempio, appal], sanità, raccolta e smal]mento dei rifiu], produzione di energie rinnovabili); in tali casi il 
RISCHIO è più elevato. 

Approccio basato sul rischio
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Comportamento tenuto dal cliente 

Per quanto riguarda il comportamento tenuto dal cliente al momento della richiesta della PRESTAZIONE
PROFESSIONALE, qualunque a^eggiamento da parte del cliente poco collabora]vo o re]cente nel fornire le
informazioni e documentazioni richieste

Rilevano la rilu^anza del cliente o dell’eventuale DELEGATO nel fornire le informazioni richieste ovvero
l’incompletezza o l’erroneità delle stesse; ad esempio, le informazioni necessarie per individuare e
IDENTIFICARE i ]tolari effe_vi oppure quelle rela]ve a scopo e natura prevista;

Approccio basato sul rischio
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Reputazione del cliente e del Ctolare effeBvo 
Per la valutazione della reputazione del cliente e del ]tolare effe_vo il sogge^o designato deve assegnare
un punteggio più elevato laddove emergano:

- presun] coinvolgimen] del cliente o ]tolare effe_vo in a_vità illecite
- sussistenza di eventuali procedimen] penali no] al sogge^o designato o di pubblico dominio;
- sussistenza, se conosciuta dal sogge^o designato, di provvedimen] di blocco o sospensione

dell’AGENZIA,
- sussistenza di preceden] segnalazioni inviate ad AIF dal sogge^o designato;
- sussistenza di provvedimen] di congelamento di fondi o beni a carico del cliente o del ]tolare
effe_vo nell’ambito della legge sulle misure restri_ve. Tali informazioni rilevano anche con riguardo a
sogge_ notoriamente lega] al cliente (ad esempio in virtù di rappor] familiari o d’affari).

Approccio basato sul rischio
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Approccio basato sul rischio

B. FATTORI DI RISCHIO GEOGRAFICI 

A1. Artea geografica di residenza o sede del cliente Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

A2. Area geografica di residenza dei titolari effettivi Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

ALLEGATO	A
SCHEDA-GUIDA	- TABELLA	DEI	FATTORI	DI	RISCHIO	
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Residenza o sede del cliente, residenza dei Ctolari effeBvi 

La residenza o la sede della clientela è un criterio volto a tenere presen] situazioni nelle quali l’elemento 
geografico può incidere sulla valutazione del PROFILO DI RISCHIO. 

Devono essere considera] pertanto, per quanto no] o conoscibili, il grado di infiltrazione della criminalità 
economica, i fa^ori di debolezza socioeconomica o is]tuzionale, l’esposizione a fenomeni di corruzione, i 
fenomeni di “economia sommersa” e, in generale, le informazioni u]li a definire il profilo di rischio del 
territorio. 

Par]colare a^enzione va posta quando l’area di interesse è estera; 
infine, per quanto riguarda l’area geografica di esecuzione dell’operazione, con par]colare a^enzione agli

Approccio basato sul rischio
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Approccio basato sul rischio

C. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI A PRESTAZIONI PROFESSIONALI

A1. Fattori di rischio legati alla tipologia e concreta modalita’ di esecuzione delle 
PRESTAZIONI PROFESSIONALI Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

A2. Fattori di rischio legati all’ammontare delle PRESTAZIONI PROFESSIONALI Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

A3. Fattori di rischio legati alla frequenza delle PRESTAZIONI PROFESSIONALI Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

A4. Fattori di rischio legati alla coerenza delle PRESTAZIONI PROFESSIONALI Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

A5. Fattori di rischio legati alla assenza fisica del cliente o alla presenza di intermediari Punteggio (da 1 a 9): ___________ 

ALLEGATO	A
SCHEDA-GUIDA	- TABELLA	DEI	FATTORI	DI	RISCHIO	
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Tipologia e concreta modalità di esecuzione 

In ordine alla ]pologia e concreta modalità di esecuzione, l’individuazione di parametri di riferimento su cui
fondare valutazioni in termini di maggiore o minore rischiosità potenziale postula l’analisi di una ampia
campionatura di casi;

Ammontare 

L’ammontare è un indice finalizzato a comprendere la rilevanza dimensionale della PRESTAZIONE
PROFESSIONALE, da valutare con riferimento specifico al cliente, indipendentemente da altri profili connessi
alle soglie quan]ta]ve rilevan] per altre disposizioni della norma]va an]riciclaggio.
PRESTAZIONI PROFESSIONALI connesse a ingen] patrimoni del cliente, nonché, più in generale, le
PRESTAZIONI PROFESSIONALI il cui valore è di cospicuo ammontare, in par]colare se incoeren] rispe^o al
PROFILO ECONOMICO del cliente;

Approccio basato sul rischio
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Frequenza 

Così come l’ammontare, la frequenza (o durata) è un indice finalizzato a comprendere la rilevanza
dimensionale del RAPPORTO PROFESSIONALE DI DURATA o della PRESTAZIONE PROFESSIONALE
OCCASIONALE, da valutare con riferimento specifico al cliente, indipendentemente da altri profili connessi
alle soglie quan]ta]ve rilevan] per altre disposizioni della norma]va an]riciclaggio;

Coerenza

La coerenza della PRESTAZIONE PROFESSIONALE in relazione al complesso delle informazioni di cui il
sogge^o designato dispone, rappresenta la ragionevolezza del RAPPORTO PROFESSIONALE DI DURATA o
della PRESTAZIONE PROFESSIONALE OCCASIONALE in rapporto all’a_vità svolta dal cliente e al PROFILO
ECONOMICO dello stesso;

Approccio basato sul rischio
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Assenza fisica del cliente o presenza di intermediari 

Il sogge^o designato assegna un punteggio più elevato laddove il cliente non sia fisicamente presente; 

il sogge^o designato assegna un punteggio più elevato laddove il cliente sia presentato da terzi (ad esempio 
clien] non residen] presenta] da professionis] o sogge_ finanziari), al di fuori dei casi in cui siano a^uate 
le procedure previste dall’art. 29 della LEGGE (trasmissione al sogge^o designato di da], informazioni e 
documen] u]li ad adempiere agli obblighi di AVC). 

Approccio basato sul rischio
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Grazie per l’attenzione!


